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Per i rischi specifici presenti nei luoghi di lavor o dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’A bruzzo e del Molise 
“G. Caporale”, fare riferimento al paragrafo 0.9  
  

SCHEDA Nr.9 
 

Attività analizzata: PULIZIA AREE ESTERNE E GIARDINAGGIO  

Ubicazione attività analizzata: Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo  e del Molise “G. Caporale” 

Azienda / Lavoratore autonomo appaltatrice: ___________________________________________________________________ 

ATTIVITA’ SVOLTE 
APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI DA 
INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 

MISURE DI PREVENZIONE 
E  PROTEZIONE A CARICO 

DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE A CARICO 
DEL COMMITTENTE 

Attività di giardinaggio. Aree di transito e di accesso 
comuni. Luoghi di lavoro interni 

Investimenti,incidenti, collisioni, 
traumi ecc. 

8=2x4 

Prestare la massima attenzione 
alla circolazione di mezzi di Ditte 
esterne, fornitori, Dipendenti 
(carrelli elevatori, autoarticolati, 
camion, Automobili ecc.) e 
persone durante manovre e 
transito nelle aree interne ed 
esterne comuni, ponendo la 
massima attenzione durante le 
fasi di accesso nei luoghi di 
lavoro. 

Rispettare i limiti di velocità e la 
segnaletica (orizzontale e 
verticale) presente in 
Stabilimento. 

Predisporre idonea segnaletica 
verticale ed orizzontale 
nell’area esterna dello 
stabilimento, ponendo dei 
cartelli recanti dei limiti di 
velocità da rispettare durante il 
transito nel piazzale di 
stabilimento. 

Prestare la massima 
attenzione durante le fasi di 
transito nel piazzale antistante 
lo stabilimento per la presenza 
di mezzi e persone 
appartenenti a ditte esterne. 
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ATTIVITA’ SVOLTE 
APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI DA 
INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 

MISURE DI PREVENZIONE E  
PROTEZIONE A CARICO 

DELL’IMPRESA 
APPALTATRICE 

MISURE DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE A CARICO 
DEL COMMITTENTE 

Attività di giardinaggio 
Eventuale caduta nell’uso di 

scale per lavori di giardinaggio 
in altezza (potatura ecc.) 

Traumi, ferite, contusioni, tagli, 
schiacciamenti ecc. 6 = 2 x 3 

Per gli interventi eseguiti in quota 
si deve provvedere alla 
segregazione, quindi al divieto di 
passaggio o di sostare sotto tali 
postazioni. 

Qualora nelle zone sottostanti i 
medesimi interventi, sia 
necessario permettere la sosta ed 
il transito di persone terze, 
l’esecuzione degli stessi verrà 
preceduta dalla messa in atto di 
protezioni, delimitazioni e 
segnaletica richiamante il 
pericolo. 

Tutte le opere provvisionali e le 
scale necessarie allo svolgimento 
degli interventi saranno allestite, 
delimitate ed usate nel rispetto dei 
criteri di sicurezza vigenti. 

L’impresa appena ristabilite le 
condizioni di sicurezza, 
provvederà alla rimozione della 
segnaletica di interdizione. 
Obbligo di utilizzo dei DPI. 

Rispettare il divieto di transito 
nelle zone sottostanti a scale, 
ponteggi, ecc. in quanto a 
rischio di caduta di materiale 
dall’alto. 

Non rimuovere l’eventuale 
segnaletica di sicurezza 
predisposta e le delimitazione 
dell’area oggetto d’appalto. 
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ATTIVITA’ 
SVOLTE 

APPALTATORE 

POTENZIALI RISCHI 
DA INTERFERENZA 

CLASSIFICAZIONE 
DEI RISCHI 

IR = P X D 
MISURE DI PREVENZIONE E  

PROTEZIONE A CARICO 
DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE A CARICO DEL 

COMMITTENTE 

Attività di 
giardinaggio 

Utilizzo di prodotti 
fertilizzanti, concimi 

chimici ecc.  

Irritazioni, esalazioni ecc. 4 = 2 x 2 

Trasmissione al SPP dell’elenco dei prodotti 
chimici utilizzati con indicazione delle frasi di 
rischio (e disponibilità su richiesta delle 
schede di sicurezza). 

Divieto assoluto di uso di prodotti tossici e/o 
cancerogeni. 

Utilizzo secondo quanto previsto dalle 
istruzioni indicate sulla scheda di sicurezza 
tecnica (concentrazione, diluizione, modalità 
d’uso). 

Divieto di miscelazione tra loro di prodotti 
diversi. Obbligo di utilizzo dei DPI. 

Individuazione eventuale di un locale 
temporaneo (con possibilità di 
chiusura) adeguato dove stoccare i 
prodotti chimici necessari allo 
svolgimento delle attività lavorative e 
dichiarati in sede di gara. 

Divieto di utilizzo dei prodotti 
dell’impresa appaltatrice per i 
dipendenti del Committente e/o di altre 
ditte presenti. 

Eventuale utilizzo di 
mezzi o macchine 

operatrici 

Investimenti,incidenti, 
collisioni, traumi ecc. 3=1x3 

Operare a velocità ridotta in modo tale da 
non creare pericolo a persone o automezzi 
interni; 

Segnalare con indicatori acustici i passaggi in 
zone con scarda visibilità; 

Effettuare formazione ed informazione ai 
propri lavoratori. 

Rispetto obbligo utilizzo dei DPI 
(otoprotettori, schermi facciali, guanti,  ecc.) 

Individuazione eventuale di un locale 
nel quale riporre le macchine e/o i 
mezzi operatrici. 

Il Responsabile dei lavori coordinerà le 
attività di giardinaggio  

Prestare la massima attenzione ai 
mezzi di Ditte esterne in lavorazione. 

 

 


